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Il principale capitolo di spesa, in questo caso, è rappresentato 
dall’irrigazione: i diversi interventi irrigui necessari deter-
minano, infatti, un esborso complessivo attorno a 700 €/ha. 
Seguono, in ordine di rilevanza, gli oneri relativi alla raccolta 
della granella che, considerando la trebbiatura e i costi di 
essicazione, arrivano a 565 €/ha. Ulteriori 270 €/ha sono 
quindi da computare per la preparazione del terreno, mentre 
le restanti voci di coltivazione, cioè semina, sarchiatura, di-
stribuzione dei fertilizzanti e trattamenti fitosanitari, incidono 
nel complesso per poco più di 300 €/ha. 

Costi e oneri vari
Per quanto concerne le voci non relative alla coltivazione, 
sono calcolabili circa 650 €/ha di costi ulteriori, di cui 500 €/ha 
imputabili al prezzo d’uso del capitale fondiario, cioè il costo 
del terreno, e 150 €/ha tra oneri aziendali generali e spese 
assicurative per la protezione dagli eventi climatici avversi.
Il costo così calcolato si riferisce a un’azienda gestita inte-
ramente con manodopera esterna e con terreno in affitto, 
mentre nel caso di azienda diretto coltivatrice e con terreno 
in proprietà il costo pieno all’impresa, cioè il reale costo mo-
netario sostenuto scende di circa 750 €/ha, collocandosi così 
attorno a 2.900 €/ha.
Sulla base dei costi calcolati è così possibile valutare la red-
ditività della coltura in funzione della resa produttiva e del 

prezzo alla produzione, individuando in particolare quali 
siano le combinazioni tra le due componenti che determinano 
il ricavo aziendale capaci di pareggiare i costi sostenuti (fig. 1).
Come rilevabile, con un prezzo di 200 €/t, pari alla media 
registrata nel mese di marzo 2024, serve una resa di circa 18 
t/ha per pareggiare i costi complessivamente sostenuti da 
un’impresa in economia e senza terreno in proprietà, mentre 
per l’impresa diretto-coltivatrice con terreno in proprietà, la 
resa soglia scende a 14,5 t/ha. In entrambi i casi, i valori sono 

Fig. 1 - Rese necessarie per pareggiare 
i costi di produzione

Fonte: elaborazione dell’autore
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In economia, terreno in affitto Diretto-coltivatrice, terreno in proprietà Diretto coltivatrice (con contributi)


